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IN SPAGNA la frase è ormai sulla bocca di

tutti, pare che anche Zapatero, dopo aver rac-

contato i retroscena della baruffa tra il re e

Chavez nel corso di una riunione tra applausi

e risate, sia stato ac-

colto da sua figlia con

questa domanda:

«por que no te ca-

llas», che, letteralmentevuol dire
«stai zitto», ma si può italiana-
mente tradurre «chiudi il becco».
Pare anche che, dopo la sfuriata
di Santiago del Cile, Juan Carlos
abbia fattodimenticare le suenu-
merose gaffes, e goda di una po-
polarità molto forte. La questio-
ne però è tutt’altro che effimera
anche se i toni della disfida, gior-
no dopo giorno, diventano sem-
pre più grotteschi. Ieri infatti il
leader venezuelano Hugo Cha-
vezhaulteriormente alzato il tiro
e dalle invettive è passato alle mi-
nacce. Chavez ha prospettato
una «drastica revisione dei rap-
porti politici, economici e diplo-
matici» con Madrid. E la questio-
ne, al di là degli aspetti teatrali, è
serissima dal momento che la
Spagna con le sue migliori «fir-
me», dal Banco de Santander, al-
laRepsolallaBbva,èdatempoal-
l’assalto del mercati latinoameri-
cani.Ealla«cumbre»chesiècon-
clusa sabato in Cile, dove appun-
to si è svolta la baruffa, Venezue-
la,Bolivia e Nicaragua hanno fat-
to fronte comune. È stato in real-
tà il nicaraguense Daniel Ortega
a fare infuriare il sovrano con un
durissimo intervento contro le
imprese spagnole. Nel «fronte»
contro «l’imperialismo» non po-
teva mancare Cuba che però ha
assunto un atteggiamento più
cautorispettoaicapi«ribelli»gui-
dati da Chavez. Fidel Castro si è
schierato con il presidente ve-
nezuelano dimostrando di ap-
prezzare le critiche «demolitrici»
contro l’Europa ed ha addirittura

visto una «Waterloo ideologica»
dei rappresentanti del vecchio
continente. Il leader cubano non
ha però mai citato il sovrano spa-
gnolo ed il quotidiano dell’Ava-
naJuventudRebeldehariportato
ieri le affermazioni del vicepresi-

dente cubano Carlos Lage secon-
doilquale«ildirittodelVenezue-
la di difendersi non deve essere
interpretato come un attacco al
re,algovernoealpopolospagno-
lo».
Tornando in Spagna per ora l’ef-
fetto della baruffa è quello di per-
mettere la ripresa dei rapporti tra
Zapatero e Aznar. L’ex premier
conservatore ha infatti raggiunto
Zapatero con una telefonata
mentre la delegazione spagnola
faceva tappa in Argentina, subito
dopol’altercoconChavez.Aznar
ha ringraziato il suo successore
per averlo difeso dalle accuse del
leader venezuelano (che lo aveva

definito più volte «un fascista»). I
due non si parlavano da tre anni
emezzocioèdaquandoil sociali-
stidiZapaterohannovintoleele-
zioni e la telefonata di sabato è fi-
nita con «alla prossima volta». A
Madrid però la destra non perde

l’occasione per polemizzare con
ilpremiergiudicatotroppodebo-
le nei confronti dei capi latinoa-
mericani. Zapatero comunque
perorasolidarizzaconilreevitan-
do di esasperare il rapporto con
Chavez. La destra pretende che

Madrid richiami l’ambasciatore
in Venezuela, ma il capo del go-
verno ha per ora evitato di pren-
derequestadecisionecheinaspri-
rebbe ulteriormente i rapporti
conChavez.Dopo leultimeusci-
te del leader di Caracas Zapatero
ha detto al ministro degli Esteri
Moratinos di contattare il leader
venezuelano,cheperònonhaal-
zato la cornetta del telefono
quando è stato chiamato da Ma-
drid. Un bel pasticcio insomma,
e Chavez non pare intenzionato
a fare marcia indietro perché la
polemiche con Madrid servono
persviare l’attenzionedaiproble-
mirealidelpaese.Gli studentive-
nezuelaniproseguonolaproteste
controlariformadellaCostituzio-
nepromossadaChavez.Sonoor-
maipiùdi20 gliuniversitari feriti
negli scontri con la polizia.

L’ATTORE INGLESE Ben

Kingsley e l’attrice america-

na Goldie Hawn, il premio

Nobel per la letteratura Wo-

le Soyinka e la scrittrice

ucraina Marina Lewycka, il

musicista Dave Stewart e il pro-
duttoremusicaleDonWay.Tut-
ti questi personaggi, volti noti
del mondo del cinema, dello
spettacolo e della letteratura,
hanno in comune una cosa:
hanno accettato, insieme con
molti altri, di prendere parte al-
la campagna Listen, «Ascolta-
re»,perpromuovereunaraccol-
ta fondi a livello mondiale da
destinare ai bambini che vivo-
no in condizioni di povertà.
Bambini dall’infanzia negata,
vittime di guerre, soprusi, bam-
binimaltrattati, ammalati«pos-

seduti» da malattia come l’Aids
o la tubercolosi. Hawn,
Soyinka, Stewart, Kurt Russel,
hanno «ascoltato» le loro sto-
rie, e attraverso Listen hanno
dato voce a chi non ne ha mai
avutouna. InPerùcomeinEgit-
to, in India come Uganda.
L’obiettivo della campagna -
che prende il via oggi e si con-

cluderà a Los Angeles nel giu-
gno del 2008 con la manifesta-
zione Listen Live, una sorta di
«Live Aid a favore dei bambini»
- è quello di raccogliere una ci-
fraconsiderevoledirettaa finan-
ziare200progettidestinatiadal-
leviare le sofferenze di circa
400mila bambini. Finora sono
almeno 60 i Paesi dove Listen
ha realizzato progetti».
«Vorrei provare a restituire loro
l’infanzia che non hanno avu-
to. Non possiamo farlo del tut-
to, ma almeno non dobbiamo
chiudere gli occhi davanti alle
loro sofferenze. I bambini solo

l’unica possibilità che abbiamo
per cambiare il futuro», dice
Brooke Shields, sul sito Listen-
campaign.com raccontando
della sua visita in un ospedale
pediatrico egiziano attrezzato
grazie all’aiuto di Listen. È affi-
data invece a Jessica Lange la
storia di Varai, un bambino in-
diano di 10 anni abbandonato
dai genitori e dalle sorelle, cre-
sciuto da solo nella disperazio-
ne delle strade di Mumbai. In
India la Lang ha anche girato
undocumentarioper lacampa-
gnadiListen.Materialechepro-
babilmente andrà ad arricchire
la manifestazione di giugno, la
cuiorganizzazioneèstataaffida-
ta a Dave Stewart degli Euryth-
mics e al leggendario produtto-
re Don Was. Così come il Live
Aid,ancheilListenLivepromet-
te di essere uno dei più grandi
eventi rockdella storia,organiz-
zato e promosso da attori e can-
tatialloscopodiraccoglierefon-
di per aiutare bambini. c.z.
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Le radici che ci hai lasciato so-
no sempre più profonde.
Marina, Andrea
Simona e Giorgio

L’attacco ad Aznar
la miccia della lite

Attori e premio Nobel in prima linea per i diritti dei bambini
Da Jessica Lange a Wole Soyinka, i protagonisti della campagna «Listen» per una raccolta di fondi in nome dei più deboli

Il re spagnolo Juan Carlos zittisce il leader venezuelano Hugo Chavez Foto Ansa-Epa

Le frasi

Tra le star che hanno
partecipato
alla campagna anche
Goldie Hawn
e Ben Kingsley

L’obiettivo
è raccogliere
fondi
per realizzare
circa 200 progetti

Il Venezuela
pronto
a riesaminare anche
i rapporti economici
e commerciali

Chavez minaccia
«guerra» alla Spagna:
rivedremo i rapporti
Il presidente venezuelano torna ad attaccare
il re Juan Carlos dopo la lite al vertice in Cile

CILE

Paura terremoto
Ma rientra
l’allarme tsunami

PIANETA

La crisi tra Venezuela e Spagna
è iniziata sabato scorso con uno
scontro verbale al vertice in Cile
quando Chavez aveva ripetutamente
definito Aznar, l’ex premier spagnolo
sconfitto nelle elezioni del marzo 2004
dopo la strage dell’11 marzo, un
«fascista».
Di fronte a tali attacchi il premier

socialista Zapatero era intervenuto per
chiedere «rispetto» per un capo di
governo «eletto».
Ma il leader venezuelano aveva
continuato e le sue ripetute interruzioni
hanno provocato la furia del re Juan
Carlos che rivolto a Chavez è sbottato
in un «Ma perchè non ti stai zitto?!»..
Il presidente venezuelano imperterrito
aveva continuato ad inveire contro
Aznar quasi non avesse udito le parole
del sovrano.

E infatti ha spiegato poi di non averle
udite «altrimenti non so cosa avrei
fatto, ma lo avrei lasciato incollato alla
sedia».
«Sono cinquecento anni che vogliono
farci stare zitti», ha detto Chavez
ricordando il nefasto ruolo del
colonialismo spagnolo e avvertendo
che «il tempo dell’arroganza dei re è
finito» e pretende «rispetto».
A fianco di Chavez si è prontamente
schierato Fidel Castro.
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Kurt Russel
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SANTIAGO DEL CILE Unalun-
ga e violenta scossa di terremo-
to ha interessato ieri il nord del
Cile,causandosembrasolodan-
ni materiali.
Secondo iprimi rilevamenti sta-
tunitensiecileni, lascossa,avve-
nuta alle 12,40 (le 16,40 italia-
ne), e durata decine di secondi,
ha avuto una magnitudo di
7,7-7,8 gradi sulla scala Richter
ed un epicentro localizzato a
Quillagua, 150 chilometri a
nord-estdella localitàdiAntofa-
gasta, ed a una profondità di 59
chilometri. Le località più colpi-
te sono, oltre ad Antofagasta,
Arica, Iquique, Calama e Copia-
pò, nella regione di Tarapacà.
Radio Cooperativa ha segnalato
che è stato evacuato l’aeroporto
di Antofagasta, e che sulla pista
delloscalosonoapparseprofon-
de crepe.
A Lima, l’Istituto geofisico del
Perù (Igp) ha indicato che la
scossa è stata avvertita anche
nelle regioni meridionali peru-
viane, soprattutto nella zona di
Tacna. Anche a La Paz, in Boli-
via, l’Osservatorio sismologico
di San Calixto, ha indicato un
terremoto di 3 gradi di intensità
sulla scala modificata Mercalli,
avvertito nettamente a La Paz.
La direttrice dell’Ufficio nazio-
nale delle emergenze (Onemi),
CarmenFernandez, ierihasoste-
nutoche «siamodi fronte adun
terremotodigrandelivello»,ele-
mento confermato anche dal
ministrodellaPresidenza,Ricar-
doLagosWeber, chehaevocato
«danni materiali in alcune cit-
tà» ed ha rivolto alla popolazio-
ne un appello alla calma. Le au-
torità cilene hanno comunque
escluso la possibilità di uno tsu-
nami, anche se hanno adottato
misure di prevenzioni in varie
località sull’Oceano Pacifico.
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